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Ià Toe£a è àà Sig. EmMahuble Biperjl , 
La mofflca è del Sig* Giuseppe Lillo. 

* • 

ArcliitcUo de' Reali Teatri , Sig. Cav. D. Antonio 
Niecolini. 

Inventore, direttore e pittore dello scenario, Sig. Pa^ 
squale Canna. 

\j esecuzione delle fecene di architetliira h dei Signori 
Nieeolar Pellandi ed Angelo Belloni. — Per 
quelle di paesaggio, i Signori Luigi Gentile e 
i Leopoldo Galltizzi'Amisberg, e per le iigare Si- 
,. gnor Raffaele MaUiolu 

iKppaltatore della eopisteria , e proprietario assolato dé» 
,,j'gli spartiti in partitura, Sig. Gennaro Fabricalore. 

w ■ 

Direttore del macchinismo, Sig. Fortunato Quèriau. 

Alapi niacchinisli , Signori Luigi Corazza e Dome* 
V nico Pappalardo. 

Direttori del vestiario , Signori Tommaso Novi e 
Francesco Coslagua. 

Attrezzeria disegnata ed esegaita dal Signor Luigi 

Speriini. , 

* *" 
Pittore pe' figurini del vestiario. Signor Felice Ce§^ 

rotte. 

m 

' Direttore ed inventore do' fuochi chimici ed artificiali^ 
Signor Scipione Cerrone. 
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ALBERTO BERNAVER , Duca di Baviera , 

Signor Baif^oilhet. . ' 

ODIJA , sua figlia, 

' Signora Almerinda Manzoccàù 

EVIRAfiDO , Conte di VaUistein , . . 
. ì&ignor Basadanna. 

PRINaPE pi VALLEMONT, ^ 
Signor Gianni. 

BOTHAD A , zia di Odda , 
^. .^l^gnara Spadaccini* \ 

P^YIBA, damigella di Odda, i 

Signora Elisa Manzocchi. 

Grand del i^poo — Mag^trati — Wati -r DamigeU^ 

CiUadìni. 



Za scena è m Straubingà.^ 



» t 

r i » ■ ■ * 



SCENA P f I AÌ A. , 
Kazza con apparàtì fesl^^bel ntoriiQ del DacaW 

Soldati f CiUaami, indi Jlberio, ed offri Grandi 

dei BeQtWr- ' ^ :7 

' i 

Coro :d£^ Qrawfi^ . . 

. "Viva Alberto che a noi riede 
.Vinci tpr, da Palestina * * ] 

¥ Coro di Soldati. , / > 

Pei? la croce e per la fede 
Ei pugnando trionfò. ^ 

y Coro di CiUadinL . 

\ Beilo e pùp quel sacro alloro * • 

Che le chiome.,^ ^lai circoB^a. ' ' 
Ei di lagrime .non grotnda^ 

Jlio, relice io son che vinciìor nlorno 
Cosi amato da' nikì liSi scorge cìmpressa 
In ogni volto pia gioja jst^§^. 
Sagpo Albohr,* 'miei pròdi, ' 
Noi lieti di karxemo^^.ò , -\^.^.\^::\\}\ 
£ fruito del valof pace ^od remo., 
•» Wan ignoti ,;,eslranee terre 

lor varcai con passò audace 

T .i^^'^V.P^^^^^^^' fe.tra..Je gnerre 
' lo. llàéat la Mia età. , 
Or pordiiló il fior dogli anjii^ . 
Qiieggo paca a tanti affaiml ' 
^, ^ . -ratój, In monda il seno . 
* * Di * iifa santa voluttà. , , 

Cor, Godi 4ui fetìiia verai ' \ 
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Ne* tuoi regni è tatto pw«. . 
J Chi seguia la rea bandiera ^ ^ 
De' ribelli, or spento giace..» 
AltfL stano'iìii lacci stretti v 
Rei di colpe ? 
yal. , Di. spq^tjii. , 

Alb. ^ € inveir contro i miei figM-' 
. . Per sospetti .or. io dovrò ^„ 

TaU ' È. la kgge..,"^ ■ 
:^/6, DB rei consigli} 

Che sjcn posti. in libe^^* 
Alfine al patrio snolo 
Felice il Gel . mi gaid^. / ^ 
Ali! non 81 trovi tin $^ì^ , \, 

Che gema in sì bel d^* ^ 
Quanto d'intorno miro, - ^' 
Seml>fii che i nie forridk/. " 

E questa eh* io respiro 
L' aiira che mi autri.* ^ . ;r i 
dfl^ ]^om vide il mondo ancóra ' v 
' Di Alberto eroe più grande, } 
Per noi più bella aurora . / 
Pi * questa' fiotf : usci. ' ' , 



éran Sala Ducale, ^ .m i ^ o/: - 
jPamtgelie, indi (Mei. ù ii .1 i < 

Coro di lì^migelle, ; 
Odda, vieni, affréttìi irpi^,;/ ' 

Odi intorno risonar : - 
' Viva Alberto, che a noi nede | 

Odda / vieni, affretta, il piecla. 
Lui che vita e onor ti Qie ^ 

Odda , corri ^d ablji^cc|^]^li 

Ogni gioja ei potìe ipj'ti^: 

Q44a , viqqi , ^iffrctlA > 



t 



r\ ; 



Odda ìì padre? il padre? éxm^U» Emiitàoì 
, Oh ìttaAte l oh >ft'BM'?ite ; ^'>» 

Non provata fiaor gioja infinita ! . v ;ì 

Airedrò^ tra t ^oerrìeri l * ' V \ 

U* piensicr dermici pensieri^ 
£ J& gio|a del mio cor! 

F^lin>^* àiterpetrì d'amor, i J iA>^i\V 
/lonAOBayrfin gli occ|ii ad Eyiranb^ 
e (filigli iimple^siu al ^géojte I 
Ma fine anorn^ Imig^..^.. i. 1 

. ^' .X . 5 G E N A' lÙ!->^ 
^:^ :jtì6erto seguito d^l\Pì^inpipe Vallemont^tBertroda^ 

f •'"•ìmV 'fi* dir ftefli iliMa»^ -^^^^V 

Odda { Quale ebbrezza di piacer ! ^ .t'^A 
-df/^. Mai Bttrtwdal'' ^ 

^"^'^'^^ SCÉN A^fc^^^^ 

Eviràrdo e..d€4li. ■'M 
Oddtt { BriMilt') ) ( V^te m Wic^ ) .««Il 
£vt\ ■ - ( 0 di felice l >■■• . i> ) 

Io la toma a r[rad0l'^^ ) - ^ 

Se la giungo aU oUenci*!* )! ^ 
O^tfo ( EgK . . . ,j ' > • 

\ Ella( ^9 i?/nib-' t> } AVA 

Quel sorriso lusingliier! ) • 
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loro che due dafn^ (wmaue pa^gi le recano^ 
0 Val. cdi Gfàlmli]^^ 

Nuove b^i in/doiA>/€ffi*iàbaio. 

^Alh. Sai6^'<lpe8se il difensÒD.j ' ; n i 
Odda Di nim maii) te8seim ;il éerto^i 1 

rClir.oflh]i.al;.|ii»M whsSS^gm. 

Piccd 'dona : al tdo - grato i mèrlo , 
Ma tributa egli il d'jaiDHE^i;ì f^.^o' 
'^Alh. ( Legge mtonm\kt émwi^ueHé pm40. ) , 

Al patire vipcitor », . , 

( Jìeme la eomtà àd Odda. ) ^ 

Br «atvoifitoi e vita ^ ()YÌÀr; 
( O^e/a passa con le dame ^(i(l4i|É^'/mAÉlK. 
Evirando. ) n 

jiò. Basta.- 

^/*. Ir lioCTt^ ^Jab valor. ) : , 

Evi. ( Me>ffilM^{)! ''^ > 4ì.>-ì^ , 

Odda ( Ot Hàmim-mMì^ .^^ 

Val. ( Noif bft (retìaiìl mio rancori ) ,\/u.^ 
j[ offre la corona ad Evirarao ) 

GlOYin pròde ; % ^a i^uèBtò^ core li 
Dolce Mek.:^ > ' ^ >" 
f piano ad Odda ) ( Pd4a .adioftlt^ ! ) u > 
( a Fai. ib o j .^^'vV 

A te prence è risorliala ' I o1 



linen^jloatdl^^ai 



Di te degna altft ftiercè, • .1 ) .iu \ 



mi. ( ji^iiwia ad^VdHa ) (VMfy. 
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Odda ( TaciI 

Simular consiglio è in te. ) 
' ( Ad alla voce j ma aUerata. } 

Dolce cosa è d'Odda al eora 

Coronar tanto valore. 
. Questo giorno dì contenti 
Sia foriero à più bei dà* 
Caro Perchè al suon di dolci acceoti 
• Evirardo impallidì? 

Evi. ( piano ad Odda. ) 

Odda... mi asoolta.». senti 
\ WelI'aHo della notte... 

VoIb ( Ella non ama^ il vedi^ . 

D*altri sarà quel corè. . 
Al mio sospetto credi. 
Arde di no altro amor* 
Alb. Ti rasserèna ; 41 dntéb - 

Sol gelosia consiglia» 
Al suo dover la %lìa 
Fido consenra il cor. ) . > 

Caro ( Ciascnn pensoso e mesto 

Or si rattrista e tace ; * 
Ahi torni a noi la pace ^ 
Che si godè fiaor. ) 
Odda. ( Quale avvenir funesto 
- Se air abboì^rito nodo 
Di kn ehe pià detesto 
' Si ostini il genitori ; 

Sento del padre irato 
Già k miaaoee, ed odo \ 
Già d' Evirardo amato 
'11 pianto ed il dolor* .) 

Ewi. ( T« fon la fida£)vita.! 

*U\^mor mio ^ , ^ 
, . mi alto dette aoti^. e,;;, v^.^ j^^.;^ 

> Darti r eslre»paii*#9r)p 4 olaii^w^ 
c ,£ pai «oUFftJ .^«l 

OM 
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Odda P^^^'i* ! ) ' ' 

Jlò. . Odila (lotnan consorte ' ' ; ' 
( ' Andrai del Prence ^ il, vò,. 

Odda Domani 1. * 

Fai. (OgrojaiV • ^ 

J?r/. • , " • ( O^morlc! ) 

Odda Doman risolverò • 

S GE.N A :T: . - • • 

Cavalieri e de(,li. ; < 
( /Si amvffó /e pót4» delle s/anzre iilumtnate : • 
n escono Cavaiieri che imitano Alberto \ 

« • » ^ 

alla gran fe^fa. ) • - , 

[Con Echeggian W sale 

Del nóme dfl iinandel 
Con pompa reale 
Là gioja 8Ì tispande.' 
A fesla vi fvppelw ' ^; 

L'amore e la fòj " 
Mai festa di bella . 
Baviera mmn . ' 
Jlò. Ehim. Kvì, Vah 
* Andiamo , ci appella \ * 

L'amore e* la fk* 
Mai festa s> bella 

Baviera non die. 
Sianonar s «scolta intorno 
Sol la voce del o«t«toto \^ 
Oh felice, oh lieto gjorno 
Ove regna amore e tè! 
Evi. id Odda\ * y 
( Ah ! la gioja di un tal giorno 
Morte e lutto è sol per flie.;) 
Fai. Berlrada , OdAi wa mi ama- ;:> 
Assai mei dice ogni suo sguardo ly'detto.. 
PreveDQto è quel «w^: ; ' ' 
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In mio pensici' $' aauida^ - 
Vigilar saprò bene , in me ailida. 

^ s c li'NxÀyr. ■'• •; 

Camera reale negli appartamenti di Odda cjn* vero- 
ne, ia i'uado. Tavoliiio eoa candelieri e sedie. ' * 

• ^ Elvira,^ 
Elvira, è seduta pi^e^sa^ ii tavetiitiìff^f ifij^i sì aiza^ 

Presso il termine suo i^iunije la notle, / 
Manda a, coprir T. ad^d^i^ui^aiai^. fiondo 
Spessa e tacita, neve^ il i^^ì proG[)adp.p \ , 
Notte ', p^che'.8Ìrì*apidiL • 
Fuggi da quQsle imipa , 
Se f a ìtecite¥WL soccedure , \ . . 
Un giorno dfc s^^arll !. \ \ 
^ Cagion di quante la^ri^ACij^;; /" 
li taa.fipQ4Hf!:J^aq(^ ! 

Odda QÙmr/e accoinpa(jnala (ìall(i sue Damigellé^ 
ché congeda . ai àmùffl^' VM'^^^h Elvira^ 

Odda Ah! Elvira. \ 

Eh. [ • * PniaoipNewa; ^' 
Onde così turbala? ni' 

Odda Oh ' toia fedele , ; ^ 

Sventurata son io! Chò questa 'rnado' i^/ 
Al Pi^cdwitVattemimtj.oIfrfe il Sovrano. ov' . > 

Eh. Ih secreto, Eviwda, f^véUàhlt' I 
Poc'anzi mi chicdea. • 

Ofl^flfa. Della Ifeviera jteL:j5^vj»fa legge 
Non sai che danuai a niorter < Vt ' 
Queir audace garzou che \1 jiiedtì av,agizp 
Di nobi| ^ttgUte ^l^-iU)tlMrna stanza t \r,x 
A troppo ^m^iméi^ ^. •♦-rrt:.-'! 
La sua vita esjjom.blja , rouor nùo.^; 

Evi. Ei giunge l..., • ' i * 

Odda Chi? 



SCENA Vili. 

JEonwdo avvolto in un mantelto » the getta 

precipitandosi a piedi di Odda. 

Evi. Oddal 

Odda Evirardip! Oh Dìo! 

( Si teofta ii^nridita. ) 
' Tn varcar le regie porte 

Dove ad nom non ò coneessal^* 
YàDMi faggil ìutmÈm e morte 
* Può costarti un tanto eccesso^ « ' ^ 
Evi. , Ad un cor eh' è' disperato / ' 

Morte è gicj» e- mm dolov. 
Elv. Gente.,, panni. ..^ - * 
Odda ed Evi. Avversa fato! '* 

Eh. ìHo, fa vano il aio tiwov» 

Odda Vanni fuggii 

Evi. AlPamor mio 

Non negar gli estremi accenti I 

Ti tuoi d* altri il Daca... 
Odda (ODioI)^ 
Evi. * Ma se sposa altrui diventi*. • 

Io fuggir.^. ' 
Odda Fuggir? ( Qie senio! ) ' 

Tu partir? 
Evi. Lo dii^ onor. 

Sii felice!.. 

Odda (Oh qaal tormentai ) 

Evi. Ubbidisci al gisitir*;. 



» t » 



1 • « ^*! • } 



Odda Vuoi fuggirmi?*. - * ' 



Evi. In quest'aurora^ 

Lascerò Baviera a te. > i i 

Odda T«i mi ainaiUlJ'^ 

Evù ' ' £ t*amo ancora; 

Ma l'amarti è colpa in me, 
J0 Io sguardo al. del kfai-: 

Te vedea di rai vestita! 



4 « 



IH 



. «» * ». 
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Ma te sola allor piiraì , 

N<HT del soglio lo splendor; 
Tu Ita gioja ora mia vita, 

Jl tup «guardo tat^. ^mor. . 
Odda Sn gli eixH chinai io » sguardo - 

Che aUa ^gloria il padre invila ; 

Ma non vidi eh' Jilvirardo . 

Lui ^ol degno del nùo^ cor. 
Tutta gioja era mia* vita . ; • « 

Il suo sguardo lullo amor. . ^. , 

JSlv. Siam lra4iti| • - j 

Oiida éd Evi. Ii)gja8t9. Ci^o ! 
P^al. ( di dentro ) . ^ 

Olà , ^oacdie , 4| Irad^l 
Odda fM&M 

Evi. , > Ah dove? \, \' ^ 

Eh. , . lor V^mo../ 

Odda , . lÒ gelo... 

( Evi, prende il mantello e si precipita dal 
verone, ) , \; • . . 

L*ali tue rai pvesfay AmprI 
Odda cade su a una sedia 



Eh. guardando da^^ìferone. }: . 

Egfc.è S^VO. • *. V ? 



• % 



Odda I nuvmoQSi^ k jum^ ^ ... * *^ « 



S CENA IX. 



'il.» 



Principe di Vallemont, Bettràdit y^^idi guardie 
8/. Uìi\ lammo al^ mie^fctonij^e ? ^ ^ : 



Ber. Chi luggka p^^;;^^ell^^pou8?ti 
Fai. Tu risjpìiiiU^ , . , \ 

rati, [ alle guardie, ) • - 
^ ' L'inseguite^ i^utìi} feiltìath-.^ 
L'ira JWirjiioft^staiiipcEà^' 



• 1 é*^ 
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Odda In mie >fa»ze quale àtàke x • 

Con q^iial lirittó?" ' ' 
f^0Ì^ ' Il sir mot dà. 

Odda iistcssa.., Al^ tton credea 

^/«F. • " * ' Io SDQ la rea 

Me panil^,. ' " ' ' • 
Odda ^tOh' fedehà^. > ^ , 

Jier. Chi è còki? Ló sHa., • ' 
{^^^^ '^'^ - E tale ' 

Gh*aorQ nel mondfo-ó)! sàpfrìK ^ ^ 

Della vergine reale ' ^ ' ) -^'^ ^ 

Til custode? Atvàihpo! 

fW. Sian divise. ( Alle guardie, ) .V v 

jB/t;. fttób./- ' Hilr bacio estremo ;^V;' 

• * Ti sia pegno di amistà, » «^'^ 

. . ^^^^ ^ J?(?r. \ '^'^ ^ ' 

Al cospetto del Sovrano ( 7^"- 
Tanfo' tìrfirt^^mahchepà;'' . 
^7<7ra Noi svelar saprcra T arcano. ' VVv. ; 
Fai. akrte al reo:.. ^ ^" V ì 
Cari liuti a , morte avrà- 7 . , ^ 

OddaElv.SMerem con atea forte ^ - 

Questo turbine fremente . • * * - ' 

Non v* è iway^r npnr^^v-ò morte 
, / Che può larci imp2ulidip,.;i^ \^ ^^^v--* A 
Se ogni speme^ fidanza 
Pose in noi" queir Innocente , 




Dona* '"liS^MhzkO A»V\ 

Di' salvarlo' 0 di niopin. " «li > .'^-^ 
Fai. Ber, e Gflw'r ' ' ' • * 

Sparirà cotanto ardir. -.v. ) ^ 
Noi sapremo' il liristo arcano ' . 
DisYelarè 6 i rei pimir. ' 
Fine dell' allo primo. 
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ATTO SECONDO. 

• • ... 

SGENA PRIMA. 
Grajgi Sala nà Palazzo Bacale. 
Evtraritio. 

Evi. Dove m' inoltro , incaato? 

A che riforno in queste 

Oltraggiate da me soglie funeste? 

Fuggasi. éd io potrei 

Piangente, disperata or qui lasciarla?. 

A\\\ no, tanta costanza 

In me non trovo. In quale abisso 9 oh DioI 

Da) sommo del contento 

Caddi in un punto! A\\ ch'io morir mi sento! 
La mia vita ornai dipende 

Da nno sguardo,. da nno accento. 
Ah per me più non risplende 
Di speranza un raggio sol! 
Qnanti mali, 0 Cielo ^ adnna 
Sopra me la ria FcWanal . 
E ncH'orrido mio stalo 
Tetro parmi e infausto il Sol. 

SCENA li. 
^Alberto , Qrqndi m 4fiUo. 

Coro Giunge il Dnca, 
Evi ( Oh qual momento \ ) 

Alb. Evirando, e voi del*>ègriO' ' * . ' 

Prim' onore e mio sostegno . 
Quanto godo in. questo giorno 
Di mirarvi apprèsso a mei 

SCENA ili. 
Failemimt^ Bertradà e detti.,, • ^y^' 

Fai. Duca! , * ' * ' 

Jfon , padre ^^turato ! 
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^Alb. ' Ddda , ahi figlia ! 0 Ciel I che meme ? 

yaL In sna stanza si rinvenne 

Presso l'alba un uom calato. 

Em. ( Oh martirol ) 

Alò, Ov'è l'audace? 

F'at. GoUfi foga si salvò. 

Alò. Si rìovenga. Ed Odda? 

f^al. ' Tace. 

Alb^ Favellare io la farò. 

Prence 9 a me la %tia. 

Evi. Ah noi 



Che padre sei rammentati ^ 

Cedi alla mia preghiera. 

Non giadicar la mìsera 

Nel primo tuo furor. 
Odda non sia la viUiaia 

Dell* ira taa severa. 

Forse non è colpevole . 

£ila di tanto errori 
Esser non può colpevole 

Odda di tanto error. 
'A&m Tieni, de^ sensi miei 

Ta apportator sarai. 

Se rea , non speri mai 

Placar il genitor. 

S C E N A IV. 
Principe di Fallefnont, e Berlrada. 

Fai. ( Se non amato t isimeno ^ 
Saro ^es)* oggi io vrodicato appieno. ) 

' S C B N A • V. 

Odda e dfiiti. 

Odda ( Ne qui lo veggo! Oimè nuove sventare! ) 

Il tuo Sovran ti appella. 
Val. Vieni a mirar la 

Che del complice tuo pende sul capo. 
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Odda Chi? . . { sjmnvfimta ) 

yal, l'ai. Ber. Eviratdp.n. 

scEN A VL ■• = 

Evirardo. e detti..., . 

OddaLtnmrrtùm} QMol 

Fai. > t 'Con liii fafellft. 

Odda Evirardo... vié...ni..; ah... come ? 
Evi. GioDgo a« te del Dtteà in noml^ ^ 

Messa^gicv: di émài aiteentl^ 

Che fia r ira , c fra l lamenti 

Ei sdegnato pro&rU' : > ' *' 
Vaole iliStt^..«# , • ,1 ! li* 
Odda * PavHla , o Conte , 

Evi. Non son io , ma il Ducqi è qui, 

Odda Non t' arrèsti o' ti ' sgSafòiitl 

pallop della rara ^ frbrilé^^^ ^ 

Fu timor..., ma'già svanL^ 
Sm» Parlerò di lui gli. accenti : / 

Non 8onr io-mìi il Daca è qoi.* 
£ cenno irrevooabrle • • ' '1 

Del ]|)adre e del Sovrabo ì > 

Che in diaveli il perfidac^,^ 1 

0 in cpemo lontano 

Vivrai ttioi giohu miaeri ; 

In odio al padre, e a.'tewi/^ 
Odda Col sangue della vittima . VÀ 

Odda non cofflpA t pacau 

Saprò eo&ire intrepid* » ... ; j / 1 \ ^ \ 

Son di morir capace. 

Mia vita è in man del. piìocipc , 
« Ma k iri^tnae .à m aie: 

S C JE N A Vrt. 

Alberto , Gran4vx J? idfUi* ■ v 
jPet tuo prencé 'sfidi V ira , 



•> * 



.ti 1 



L'ira mia sa te cadm^. ' ' 
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Cùardie a me si tragga Etvina : ^ 
L' empia doioiia parlerà^ . 
Odda Padre t ; / 
Alb. è mata io, me pietà. 

AIA. Sciflgurafa miqua figlia, ' 

Questo daot che il cor ^rni . spessiife'^ ' - • 
i * Ti», «orbavi alla vecchiezza / m , 

^. Deir afflilto. genitori... / >' 
c tal colpa farfii rea U « 

Una figlia > die. iidiifètt. - 
Ah ! da to non m' atteitdoa ' 
Tal com^Bso .^ taalav^^c* 
'Alb^ l&i ! del mìa non vi £1. mài t- « / 
*.''Un più barbaro dolor. 

EUffm Jta guard» e .de^iL 

Eip^ Odda, della mia feda - 

Non paventar. .'./A 
/W. * ^ favdlar; *' 

Porre notturno il piede - 
Chi alle Mie sianae im\ * * 

Lo SVeia;' : Vó:!;. ) 

Elv^ A me non licei »'*i 

A mie saa iula ^nicella^ ^ 

Mortati . h; 0:. nT 

Ma delatrice, *tf«'»»«ng !ol xAAA) 

Ma in&me io noA moim. ^ 
/W. Duni{na tu «ceg^? ^ f'^-'l 

5 • Non lert)o ti tuoi furor. ' 

FaL e £ok M^tìtaridi^^i • 
Oh ardirei r , ,1 - ^ » 

JJainia. Oh T al rba^ forte f 

Alb. . Oh 'inibii M^rf ). 

/a/,- Al luo dcslin.r^pprcjila.; cù' I 



1 
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Sei rea, morrai 
Àlb. Ti anmta. 

Prence , nn istante ancor. 
( Awieinando a se Oddd ed Elvira. ) 
Odda delìzia 

Di qaesto core , ^ 
Sul ciglio turgido ' ■ . V 

Del g^o^ . ' . 

Spunta per t(*. 7L' 1 . ^ 

Al sen string^faìim , / ' * . • \ 

\ Placato 'iovsona: ^ v;. , . V 

,,'>i^< '''^^ ^^i^^^i grazia, \^>\ 
j Tu avrai perc^jf»!^ ia! 

^ Sirelàte a me, 

Vili ^^^^^^:Mi^^^ r ì-^lt ] 

^ _ t^l Padre', o'fn ti 

£d Elp. ' I) |. , Io chiedo ^graziai ìj2 v^h 
, Pdle tue squa4i0-f:"^f^ 
\ JEÌ fu la gloria ; 
p L'amor egli è. ^^/l 

, poas» j oi>^ Dio 4 D 

- >v. f ^^^^ «uniscimiJ ■ ' ' 
Duca P^'^Wf 

lè fella è «OJ rf't '-^fia 
Ah. no, qoel misero .\ 

. -ÉWij ..hi>0 vk^^^ J^ Cori 
U toro gemito •^' vv ^.^^^^^f^ supplici 

Mi strazia il core. Pregano iuvajoia. 

KoQ posso reg^€R^ lnesoe|^>i^ . 
A quel dolore. : ; ^^ Sembpiiil Sovrano. 
Sono due vittime- . . n-.^,'' misero 
£ il 8011. per. me« , - ' indocili 

Cedergli al pie'« 
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Alò. Sul ciglio turgido • 

Dol genitore 
AncM mm Ik^ma' ' *j 

Spnnla per le. ' * } 
Svela quel perfiào/i. ' 
Egli è «1 Ino piè, i 
Tutti EwardoJ ? 't 

( slesso • k j i-H I 
Cori . ( Egli sté^^;^^^ 

Odda Padre f *-*fMKi'J 

^/^. Val Ber. e Grandi *V«aetta I 
Odda ed Eh. • i ! pjeii! 

Su lui piombi giuslfzia severa: 
Abbìindóno allè leggi l' ingrato. 
Trema iniqnóf'Pteifidrà^si nera 
Morte infame punire saprà. '^ ^^ ' . 

( Sa quel prode, ingiustissimo fato 
11 mio sdégfid cèdere dovrà! ) ^ - 
EpÌ. Su me piombi giustizia sèvera! •'^^'^ ^^'^ 

Morte invoco ; panifici l'ingrato. 
Evirardo noa^bradà iiin spera 
Non ha tèma , difesa non ha. 

Odda , addio l men «podele è quel fato 
Che Odda >€é&ij)ianto sarà. 
Od. ed E/p. Ah ! sospendi queirità severa 

Padre ah! padre! '.^^ ' , , 
Duca ah! Lea! *^\^9^^'^ Placalo. 

B' (Md8-àsbM(à 4^bllfe»a preghiera. 

Evirardo , Testremor tuo fato 
l '.'.j v Giuro estremo j)er Odda sarà}- 

Fai. è' Grandi ulii.t'i:^ cnol 11 
Su lui piombi fcifistizia sevèri': '»»*^'''^^ ''A 
Alle leggi si lasci T iiìgralo.* " ' ^' ""^ 
Trctìrti iiiiqiiol Perfidia si nera f 
' Morte infame punire sapr&." y«»l* <xf*>f^ 

( D' Evirardo col sangue terSàto^ '"^ '* ^ 
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Mia venJella placala sarà. ) 
Si abbandoni a gìuslizia severa. 

( Evirardo viene arreslalo. ) 
Odda Padre!.. 
Elv. Duca. 
Alb. Fai. Grandi Vendetta! 
Odda ed Elv. Coro di donne Pietà ! 

SCENA IX. 

Piazza. 

Coro di Cilladini. \ 

Coro Evirardo il prode il forte o**^ 
Primo onor della Baviera, • 
Preda orribile di morte 
Sventurato diverrà! • 
L Quando il di tramonta a sera ' . 

Evirardo, oh Dio! morrà 

( Si vede passare tra guardie Evirardo ed 
Elvira nel fondo del teatro. ) 
. Ecco è desso, oh vista atroce l.^.^, 
Su preghiam, preghiarn per lai. 
^ E di lutti sia la voce: 
Jplyirardo viva i m5 ''^'^C 

S C E JV A X. 

Fallemont , Maqislrali e detti. ..r 

Val. ^ ^ ,01à! ^ 

Quale ardir qui vi conduce? 
Che vi guida? 
Coro La pietà. 

. ^ Noi preghiam che il nostro duce 

S' abbia vita e libertà. 
V al. Periglioso è il vostro zelo , ' 
Piango anch* io la sua sventura ; 
Ma soltanto il Duca... o il Cielo 
Darlo salvo a noi potrà. 



Caro L'affidiamo alla fda <sar^ 

V aflidiamo alP amistà. 
Fai. (La sua morte m asBicora 

Odda, e il trono: ed ei morrà. 

Cada Evirardo spento... 

Ma allor .felice io sono? 

Qaetto CFoddI coDtnto 

No , non fa pago il cor. 
Porche con me divida 

Odda r OQor del trono 

M* odi : ma ^oi V infida 

Tremi del mio furor. ) 
'Con Rammenta al Duca , al f adre ' * 

V eroe die .lo difese • 

Rammenlagli le imprese 

Deir alto suo Talor. ' 
S' ei moore alle eoe acniadre « 

Manca la menlo e il cor. • 

SCENA XI.., 
Gran sala nel Palazzo Ducale con lavofini. 
Alberto r e guardie. . , 

jjf/^. Un amico!... la figliai... Oddal Evirardo I 
Che orribil 

Per cagion vostra f — Al mio oospettp i rei 
Sian ricondotti. 0 Diol Chi mi consiglia? . , . 

SCENA XIL r^/^ 

Odda , Damigelle , e deili: ^ ' ^ 

Odda Grazie^ o padre ! 
Alb. Per chi? 

Odda Per la lui %lia; 

D' Evirardo al tuo pie la vita imploro. 
Alb. Tanto > o peii^^ » lami ? 
Odda Ahl^iì radoro. 
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jilò. Ed ei morrà. 

Odda Dae %Hb ». » 

Spegni ad nn tempo! . , . 

'^Alò. A morte « ' 

Danno col ni; a divenir censorie ' 
Del Prence Vallemont tu ti prepara. 
Andrai , ove ta il nieghi , a fona all' ara. 
Odda All'altare strascinala. 

No , dirà la sireatarata. . 
£ &rà quel no tremeDdo* 
Ogni padre, impallidir. ^ i 
JPadre! il vedi.., questo COre,# . * ' 
JMToralo è dal dolore. ' : 
Più ragione , non intendo r i . ] ; 
Io soccombo al mio martir» f w'' 
Padre! Ah Padrèl , . .\ . ì ; 
' ( Cade svenuto in braccio delle SamigfiUe. } 
^Alb. • (Mi Tisla >at«^e^l . 

Vorgr iài Damigelle .< 
Mira, o Daèa, la taa figliai ; 
Non ha pianto non ha voce . V. 

Per poterti supplicar. 
Chi a PiaWde mk eoiisigli> 
yaolmi il core lacei^r, . 

. ^ S C E N A XlII, 

Evirando^ Elvira, guardie , e delti. 

Evi. , Odda?.. oh Dio! ' ^^ 

l! . i ». .Contempla, ingrato. 
L'opra tiia. 

Elv» Respira appena?.. 

Eifi, n Cruda legge mi condanna — Io l amai ne reo son io 
» Sol i^r darle estremo addio — In sue stanze io posi il pie* 

Fa oQ istante sfortunato . . ' . 

1 f ». lUmor che ni ipordè. 
j4lÒ^ ;i» Ei non mai fa menzognero^ 

;i A a^oi detti io presto fè. 

• ■» 
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S C E N A U L T I M A 
Principe di Vallemont , Grandi e lì cri rada. M 
( Fai. dando un foglio ad AlàeHo. ) * 
Qoi de' rei T estremo fato v7- 
Segna, o Daca... : . 

La lor pena 
Troppo Alberto differì! ' • 

Coro di Damigelle, i » . # 

Grazia ! grazia !.. 
Coro di Grandi Infaasto di!. 

( Alb. scrivendo y Qdc(a rinviene. ) 
Evirardo di Alberto amico , e in guerra 
Compagno valoroso , . i. J •>> 
Sia Prence de' miei stati, e di Odda sposo , 
Elvira in libertà. ! w;.' 
Odda ( inginocchiandosi ) Ah padre!.. 

Evi. 0 clemente Signor!., ^ • 

Alò. ^ Prence. la vedi..-. j 

f^al. M'è legge il tuo voleri r: 
A/6. ' ; . Ipigli» venite: 

Venite a questo seno. . 

Assai tremaste, ora gioite alieno. ') 
Odda Quali istanti fortunati! 

Dalla gioja ho il core oppresso. 
Io divido il dolce amplesso 
• , Tra lo sposo, e il genjlon .v 
E il contento de'beati , . 
Quel cj[)e provo in questo" isf ante. "* 
* ' E il sòspir d'un alpia amapte '^^^^ 
j|a annestasi, d'amor r ^ 
Cpr^,. , Coppia eccelsa, ór torna lieta . , ^ 
; . .'w Cara al regno e al gonitor. ; . V \7 
Cor. ^ Viva Alberto ! non ha meta 

La clemenza del suo cor. 



* Fine del Melodramma. 
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